“Regalati un sorriso” 

campagna per la raccolta di giocattoli

a favore di bambini meno fortunati

e famiglie in difficoltà
III edizione – novembre/dicembre 2014

CONSUNTIVO

RACCOLTA E DONAZIONI
Il Rotary Club Bergamo Ovest per il terzo anno consecutivo ha realizzato il progetto "Regalati un sorriso", iniziativa benefica rivolta a chiunque voglia donare un giocattolo, nuovo o usato. 

Quest’anno, dal 20 novembre al 20 dicembre 2014, in collaborazione con Confindustria Bergamo e alcune aziende associate, grazie alla più che generosa risposta dei bergamaschi e per la prima volta anche di diversi cittadini stranieri, e dell’impegno da parte della Dirigenza scolastica e dei genitori degli alunni dell’Istituto Montessori, sono stati raccolti 4428 giocattoli di vario genere nei due siti allestiti in città, in via Gabriele Camozzi, 60 (con apertura al pubblico da lunedì a venerdì, dalle 11.00 alle 17.30; sabato e domenica dalle 11.00 alle 19.00) e nella Galleria Mazzoleni, via XX Settembre 115 e lato via Zambonate, (da lunedì a venerdì, dalle 15.00 alle 19.30; sabato e domenica dalle 10.00 alle 19.30) con orario continuato.

Tutti i giocattoli, in buono stato di conservazione, sono stati destinati a bimbe e bimbi (da 0 a 15 anni) che è stato possibile raggiungere, in modo mirato, grazie alla collaborazione di Organizzazioni nazionali ed internazionali per la tutela dell’infanzia e delle famiglie in difficoltà, Istituti, Associazioni, Parrocchie e Oratori, Scuole materne le quali, segnalando tempestivamente necessità e carenze, hanno ricevuto i quantitativi di doni necessari, come di seguito dettagliato:
· AEPER Bergamo per minori inseriti in comunità educativa, terapeutica, in affidamento familiare (598).

· Realtà di assistenza minori aderenti al Coordinamento provinciale delle Comunità di accoglienza e delle reti familiari; in dettaglio: Cooperativa Sirio per bambini ospitati con le rispettive mamme negli appartamenti protetti (20); Cooperativa Famille per bambini ospitati nella comunità mamma/bambino (20); Istituto Palazzolo di Torre Boldone comunità per minori e adolescenti (60); Cooperativa Il Cantiere per affidi familiari e minori del centro diurno (60).

· Reverende Suore Sacramentine di Bergamo da distribuire nelle scuole materne di Villongo (250), Stezzano (200), Villa di Serio (200), Gandosso (60), Predore (80).

· Rete di solidarietà e assistenza supportata dagli assistenti sociali e dai volontari dell’Associazione Banco Alimentare (500), in parte destinati ai figli dei carcerati nella struttura di via Gleno in città.
· Associazione Fabbrica dei Sogni, che opera con il Centro San Giorgio nella Parrocchia Sant’Alessandro in Colonna a Bergamo (340).

· Padri Monfortani di Redona che operano attraverso la rete di solidarietà attivata nel Malawi (Africa), in alcune aree dell’America latina, oltre che sul nostro territorio provinciale (500).

· Opera San Michele Arcangelo, attraverso l’Associazione Il Padre Pellegrino Onlus di Terno d’Isola (Bg), che assiste a Barbacena in Brasile 420 bambini provenienti dalle favelas; per carenze logistiche legate ai costi di trasporto, ha richiesto un numero limitato di giocattoli di piccole dimensioni da includere nei bagagli dei missionari che periodicamente si recano alla Missione (250).
· Ospedale dei poveri a Chacas in Perù, attraverso il dott. Mirko Tassinari, medico di base che presta la sua opera come volontario nella struttura sanitaria (250 solo peluches).

· Oratorio di Valtesse Parrocchia Sant’Antonio, Bergamo (300solo libri).
· Scuola materna comunale e Oratorio di Bonate Sotto (290).
· Scuola materna comunale e Oratorio di Carvico, attraverso il Sindaco del paese (200).

· Scuole materne e Oratori di Clusone e Fino del Monte (250).
RISORSE DEDICATE

Rilevante l’impegno organizzativo da parte sia di alcuni Soci del Club, che nei fine settimana hanno presenziato nel punto di raccolta in Galleria Mazzoleni affiancando il volontario Fabio Foscari incaricato dal Club di gestire l’operatività e l’accessibilità del sito sull’arco dell’intero periodo di apertura al pubblico per 194 ore, sia di tutti i soggetti e i volontari (15 persone e 1 fotografo professionista) coinvolti, a vario titolo, per garantire espletamento degli adempimenti burocratici, operatività e funzionalità del sito allestito in via Camozzi che, con generosità, hanno dedicato all’iniziativa complessivamente 254 ore del proprio tempo libero o lavorativo definito sulla base di incarichi a progetto. 
FATTORI DI SUCCESSO
Tutto ciò è stato possibile grazie all’impegno dei volontari, alla entusiastica  partecipazione delle centinaia di cittadini e delle diverse Organizzazioni che si sono prodigati sentendosi parte attiva del progetto, oltre ai contributi e al supporto di Confindustria Bergamo e Servizi Confindustria Bergamo, dei propri dipendenti e della aziende associate: Mazzoleni Trafilerie Bergamasche, Persico Spa, Comac Kegging & bottling plants, in particolare per la logistica, a cui si è aggiunta Santini pubblicità per gli allestimenti grafici delle vetrine dei punti di raccolta.

Altri fattori determinanti per la piena riuscita dell’iniziativa sono stati la  determinazione e la generosità con cui le Aziende aderenti alla Rete WHP (Workplace Health Promotion) AZ Fius, Henkel, FBM Dalmine, ABB, Bonduelle/OP Oasi, Est, Mi-Metal Bramati, Alfa-Laval Olmi, Plastik, Sabic, Santini Maglificio Sportivo, CMS, Rodeschini, Carvico & Jersey Lomellina, DSM, Sacbo, Somaschini hanno aderito al progetto prodigandosi sia nella divulgazione dell’iniziativa tra i propri dipendenti e collaboratori sia nella gestione della raccolta.

Infine, va registrato il concreto supporto nella comunicazione per la divulgazione e conoscenza del progetto che è stato fin da subito garantito dal quotidiano Il Giorno (edizione Bergamo/Brescia) e dalla testata on line Il Giorno.it che hanno collaborato  pubblicando in più uscite l'appello di solidarietà per sostenere la raccolta, aggiornando periodicamente i lettori sull’evoluzione, rendicontandone l’esito, documentando quanto è stato raccolto e a chi è stato donato, anche attraverso ampi servizi fotografici.  
Bergamo, 7 Gennaio 2015
